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Ambito territoriale ottimale per il sistema idrico integrato 
Deliberazione n. 2 del 10.06.2010 

 
Oggetto: Servizio Idrico Integrato: aggiornamento e determinazioni conseguenti 
 

La Conferenza d’Ambito della Provincia di Monza e della Brianza 
 

riunitasi in data 10.6.2010 presso la Sala Consiliare della Provincia di Monza e Brianza – Via 
Tommaso Grossi n. 9 – Monza 
 
alla presenza del Presidente della Provincia e dei Sindaci di : 
  Presente sì/no    Presente sì/no 

Agrate Brianza     Lentate sul Seveso   

Aicurzio     Lesmo   

Albiate    Limbiate   

Arcore    Lissone   

Barlassina    Macherio   

Bellusco    Meda   

Bernareggio    Mezzago   

Besana in Brianza    Misinto   

Biassono    Monza   

Bovisio Masciago    Muggiò   

Briosco    Nova Milanese   

Brugherio    Ornago   

Burago Molgora    Renate   

Busnago    Roncello   

Camparada    Ronco Briantino   

Caponago    Seregno   

Carate Brianza    Seveso   

Carnate    Sovico   

Cornate D'Adda    Sulbiate   

Cavenago Brianza    Triuggio   

Ceriano Laghetto    Usmate Velate   

Cesano Maderno    Varedo   

Cogliate    Vedano al Lambro   

Concorezzo    Veduggio con Colzano   

Correzzana    Verano Brianza   

Desio    Villasanta   

Giussano    Vimercate   

Lazzate       

    TOTALE   
 

PROVINCIA
MONZA BRIANZA
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Visti: 

• L’art.30 del D.lgs. 18.8.2000 n.267 “Testo unico degli Enti Locali”; 

• l'articolo 148, comma 1, del d.lgs 3.4.2006 n.152 “Norme in materia ambientale” che 
individua l'Autorità d'Ambito quale struttura dotata di personalità giuridica costituita in 
ciascun ambito territoriale ottimale (ATO), delimitato dalla competente Regione, alla 
quale gli enti locali partecipano obbligatoriamente; 

• l'art 2, della legge 23.12.2009, n. 191, Legge Finanziaria 2010, comma 186 bis inserito 
con il decreto-legge 25.1.2010, n. 2, coordinato con la legge di conversione 26.3.2010, n. 
42 recante: «Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni» ed in particolare l’art.1 
c 1 quinquies che dispone lo scioglimento delle autorità di ATO entro un anno dalla sua 
approvazione ovvero il 31.12.2010;  

• il capo III della L.R. 12.12.2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e 
di risorse idriche) e s.m.i., in base al quale la Regione Lombardia ha stabilito le modalità 
di organizzazione dell’Ambito territoriale ottimale per il sistema idrico integrato; 

• la sentenza della Corte Costituzionale del 20.11.2009 n. 307 che stabilisce 
l’incostituzionalità della norma regionale citata laddove separa, nel settore idrico, 
attività di gestione della rete e attività di erogazione del servizio; 

• l’art.15 del D.L. 25.9.2009 n.135 come convertito con legge 20.11.2006 n.166 che 
modifica le modalità di affidamento dei servizi di erogazione e gestione delle reti di 
pubblica utilità; 

• l’art. 2, comma 186-bis, della L. 23.12.2009, n 191 (comma inserito dall'art. 1, comma 1-
quinquies, D.L. 25 gennaio 2010, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 marzo 
2010, n. 42);  

 

Richiamati: 

• il Regolamento regionale 16.7.2001 n.5 per il funzionamento della Conferenza d’ambito 
territoriale ottimale; 

• il parere deliberato dal Consiglio della Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici 
24.3.2010 n.15 trasmesso all’ATO Milano in data 16.4.2010 prot. 22780, che conferma la 
non conformità degli affidamenti “in house” alle società erogatrici del servizio e da atto 
della scadenza definitiva degli affidamenti in essere al 31.12.2010; 

• La deliberazione n. 1 della Conferenza ATO della Provincia di Monza e Brianza del 
10.6.2010; 

 

Premesso che: 

• sussistono allo stato atti da parte dell’Autorità per l’ATO Milano che riconoscono delle 
società patrimoniali di gestione del sistema idrico integrato e atti che prorogano il 
regime di affidamento al soggetto unico di erogazione Brianzacque S.r.L.: gli atti 
complessi e reiterati che hanno determinato tale situazione vengono riepilogati 
nell’allegato “A” alla presente Deliberazione;  

• con Deliberazione 28 maggio 2009, n. 1, la Conferenza per l’ATO Milano ha deliberato 
l'avvio del procedimento di costituzione/trasformazione in Consorzio dell'Autorità 
d'Ambito della Provincia di Monza e Brianza e dell'Autorità d'Ambito della Provincia di 
Milano, approvando i relativi statuti e le Convenzioni di costituzione da sottoporre 
all'approvazione degli enti locali competenti; 
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• con Deliberazione 28 maggio 2009, n. 2, la medesima Conferenza ha proceduto al 
riconoscimento delle Società Patrimoniali ai sensi della L.R. 18/06 approvando la relativa 
convenzione di gestione; 

• con Decreto Legge 135/2009, convertito con modifiche dalla Legge 166/2009, il 
legislatore statale ha introdotto un'ulteriore modifica della disciplina riguardante la 
materia del servizio idrico integrato, ribadendo, peraltro:  

1. l'affidamento a società a capitale misto pubblico/privato quale forma ordinaria di 
affidamento del servizio;  

2. la salvaguardia in ogni caso fino al 31.12.2010 degli affidamenti in essere comunque 
assegnati; 

• alla data odierna, non risultano ancora approvati i regolamenti attuativi della 
menzionata legislazione e che tali regolamenti sono chiamati a disciplinare aspetti 
rilevanti circa le modalità di affidamento del servizio; 

Considerato che: 

• con sentenza 20.11.2009, n. 307, la Corte costituzionale ha recentemente dichiarato 
incostituzionale la Legge Regionale 18/2006, nella parte in cui prevedeva, in materia di 
servizio idrico, l'obbligatorietà della separazione fra gestione delle reti ed erogazione del 
servizio; 

• nelle motivazioni della sentenza, la medesima Corte ha messo in discussione la 
legittimità stessa della separazione, ancorché facoltativa, fra gestione delle reti ed 
erogazione del servizio idrico prevista a livello di legislazione regionale; 

• anche al fine di adeguare la normativa regionale alle censure della Corte Costituzionale, 
con deliberazione n. 7/2009 del 22.12.2009 la conferenza unificata dell’ATO provincia di 
Milano ha prorogato sino al 30.06.2010 la sospensione dell’efficacia delle condizioni di 
cui al p.to III, capoverso b), lett. a) della deliberazione n. 5/2004 (riportata nell’allegato 
A); 

• l’Autorità per la Vigilanza su Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture – d’ora 
innanzi AVCP - con deliberazione n. 15 del 24.03.2010, ha comunicato ad ATO Provincia 
di Milano, per quanto di interesse, le risultanze di un procedimento volto ad accertare 
l’osservanza della normativa per l’affidamento del servizio idrico integrato; 

• l’AVCP ha inquadrato l’affidamento a Brianzacque S.r.l. tra le fattispecie cc.dd. residuali 
di cui all’art. 23 bis, comma 8, lett. e), DL 112/08 e ss.mm.ii.. Conseguentemente, ha 
individuato il termine ultimo ai fini della scelta del socio privato della suddetta società, 
cui cedere almeno il 40% del capitale sociale tramite una procedura di evidenza 
pubblica, al 31.12.2010; 

• fermo restando quanto statuito dall’AVCP, si reputa tuttavia opportuno verificare la 
possibilità di determinare il termine del 31.12.2011 per l’adeguamento ed il definitivo  
perfezionamento dell’affidamento del Servizio Idrico di cui alla deliberazione della 
Conferenza d’’Ambito 9.2.2004 su citata; 

• ai fini di cui sopra è imprescindibile avviare una fattiva interlocuzione con l’AVCP; 

 

Ritenuto di: 

• prorogare, preso atto dei contenuti della deliberazione n. 15 del 24.03.2010 dell’AVCP, 
sino al 31.12.2010 la sospensione delle condizioni di cui al punto III), capoverso b), 
lettera a), della deliberazione 9.02.2004 n.5 per l’Ambito di Monza e Brianza alla società 
Brianzacque S.r.l.; 



 4 

• verificare, nelle more, la possibilità di avvalersi del termine del 31.12.2011 per 
l’adeguamento ed il definitivo  perfezionamento dell’affidamento del Servizio Idrico di 
cui alla deliberazione della Conferenza d’Ambito 9.2.2004 n.5 succitata avviando una 
fattiva interlocuzione con l’AVCP; 

 

tutto ciò premesso, 

 

con voti : 

D E L I B E R A 
 

1. di prorogare, preso atto dei contenuti della deliberazione n. 15 del 24.03.2010 
dell’AVCP, sino al 31.12.2010 la sospensione delle condizioni di cui al punto III), 
capoverso b), lettera a), della deliberazione 9.02.2004 n. 5 per l’Ambito di Monza e 
Brianza alla società Brianzacque S.r.l.; 

2. di verificare, nelle more, la possibilità di avvalersi del termine del 31.12.2011 per 
l’adeguamento ed il definitivo  perfezionamento dell’affidamento del Servizio Idrico di 
cui alla deliberazione della Conferenza d’Ambito 9.02.2004 n.5 succitata avviando una 
fattiva interlocuzione con l’AVCP. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA 
              (Dario Allevi) 
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Allegato “A” 

Elenco degli atti che hanno determinato l’attuale assetto delle società patrimoniali e 
dell’affidamento a Brianzacque S.r.L.   

 

• la Conferenza, con Deliberazione del 16.6.2003, n. 7, ai sensi e per gli effetti di cui 
all'art. 35, comma 5, della legge 28.12.2001 n. 448, ha affidato a tre società, 
Brianzacque S.r.l., AEMME Acqua S.p.A. e Miacqua S.p.A. (di seguito "le Società"), la 
gestione del Servizio Idrico Integrato in tre diverse aree omogenee (n. 1, n. 2 e n. 3), 
precedentemente fissate con Deliberazione n. 4 del 18.3.2003; 

• successivamente all'adozione della predetta deliberazione, sono intervenute significative 
modifiche del quadro normativo di riferimento, sia a livello regionale, sia a livello 
nazionale; 

• sulla scorta di tale nuovo quadro normativo la Conferenza ha disposto, con Deliberazione 
n. 4 del 9.2.2004, l'organizzazione del Servizio Idrico Integrato a livello d'Ambito, tramite 
la separazione dell'attività di gestione delle reti ed impianti da quella di erogazione del 
servizio, ai sensi della L.R. 12.12.2003, n. 26; 

• la stessa Conferenza del 9.2.2004, pertanto, ha:  
1. riconosciuto - ex art. 2, comma 2, L.R. 12.12.2003, n. 26 - la spettanza della gestione 

delle reti e degli impianti in capo ai proprietari degli stessi;  
2.  affidato (per un periodo di trenta anni) l'erogazione del Servizio Idrico Integrato alle 

Società Brianzacque S.r.l., AEMME Acqua S.p A. e Miacqua S.p A, sulla base delle 
nuove vigenti disposizioni di cui all'art. 113, comma 5, lettera b), del D.lgs. 18.8.2000 
n.267  e del comma 2 dell'art. 49 della L.R. L.R. 12.12.2003, n. 26, condizionando 
sospensivamente l'affidamento all'adozione, entro il 31.12.2005, del Piano D'Ambito e 
all'avvenuta dimostrazione, sempre entro il 31.12.2005, da parte delle stesse Società:  

a.  di possedere le caratteristiche soggettive di cui all'art. 113, comma 5, 
lettera b) del D. Lgs. 18.8.2000 n.267 ;  

b. di aver provveduto, in conformità con la L.R. L.R. 12.12.2003, n. 26, a 
separare l'erogazione del Servizio Idrico Integrato dalle altre attività del 
settore idrico, e segnatamente dalla gestione delle reti;  

c. di esser divenute titolari dei rami di azienda necessari per l’effettuazione 
dell’erogazione del servizio; 

• con legge 11.6.2004 n.146 è stata istituita la Provincia di Monza e Brianza, la quale 
prevede confini territoriali difformi da quelli dell'area omogenea n. 2, istituita con 
Deliberazione 18.3.2003  n. 4, e nel cui ambito l'attività di erogazione del servizio era 
stata affidata alla società Brianzacque S.r.l. con Deliberazione del 9.2.2004, n. 5; 

• in considerazione della nascita della Provincia di Monza e Brianza ed in conformità con le 
istanze formulate dell'Assemblea dei Sindaci della Provincia di Monza e Brianza, la 
Conferenza, con Deliberazione n. 6 del 6.7.2005, ha riperimetrato le sopra citate aree 
omogenee e gestionali, così come definite dalla Deliberazione n. 4 del 18.3.2003, nel 
seguente modo:  

1. facendo tendenzialmente coincidere i territori di competenza di Brianzacque 
S.p.A, con quelli del futuro ATO della Provincia di Monza e Brianza;  

2. accorpando in un'unica area omogenea gestionale la rimanente parte del 
territorio dell'ATO; ciò, anche in considerazione della formale volontà, 
manifestata alla Conferenza dalle società AEMME Acqua S.r.l. e Miacqua S.p.A., di 
procedere ad un atto di fusione ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 2501 e ss. 
del C.C.; 

• in seguito alla menzionata opera di riperimetrazione e accorpamento si è reso necessario 
ridefinire l'originario percorso di conferimento dei rispettivi rami d'azienda nelle Società 
beneficiarie dell'affidamento trentennale dell'erogazione del servizio, così come previsto 
dalla Deliberazione n. 5 del 9.2.2004; 

• con Deliberazione n. 7 del 6.7.2005, la Conferenza ha adottato il c.d. Piano d'Ambito; 
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• l'istituzione della Provincia di Monza e Brianza e la conseguente necessità di 
riperimentrare e accorpare le aree omogenee, definite nel marzo 2003, hanno costituito 
un oggettivo elemento di rallentamento nel percorso di conferimento dei rami d'azienda, 
ai sensi e per gli effetti di cui alla Deliberazione n. 5 del 9 febbraio 2004; 

• con Deliberazione n. 12 del 12.12.2005, la Conferenza, preso atto delle oggettive 
difficoltà e della fondatezza delle motivazioni addotte dalle Società circa l'impossibilità 
di conferire i rispettivi rami d'azienda entro i termini prefissati, viste le disposizioni 
dell'art. 113, comma 13 bis, del D.Lgs. 18.8.2000 n.267 , così come modificato dalla 
legge 326/03 (conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 269/03), ha prorogato - 
al 30.6.2006 - la scadenza del termine sospensivo di cui al punto III), lettera b), della 
Deliberazione n. 5 del 9.2.2004; 

• in data 25.5.2006 è stato portato a termine il processo di fusione fra AEMME Acqua S.p.A. 
e Miacqua S.p.A, ex artt. 2501 e ss. del C.C.: processo di fusione che ha dato vita alla 
nuova società Amiacque S.r.l.; 

• l'art. 113, comma 13 bis, del D.lgs. 18.8.2000 n.267 , cosi come modificato dalla legge 
326/03 (conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 269/03), ha consentito di 
perfezionare l'affidamento trentennale dell'erogazione del servizio alle società Amiacque 
S.r.l. e BrianzaAcque S.p.A, a condizione che le clausole sospensive dell'efficacia 
dell'affidamento stesso, previste nella Deliberazione n. 5 del 9.2.2004, si fossero in ogni 
caso verificate entro e non oltre il 31.12.2006;  

• in conseguenza di ciò, in data 28.6.06, visto il permanere della oggettiva complessità del 
prescritto percorso di conferimento dei rami d'azienda, a fronte della dimostrazione - 
fornita da Amiacque S.r.l. e da Brianzacque S.r.l. - di aver comunque compiuto atti 
indirizzati al conseguimento della prescritta separazione societaria fra gestione delle reti 
ed erogazione del servizio nonché del prescritto processo di aggregazione dell'erogazione 
del servizio tramite conferimento dei relativi rami d'azienda, con Deliberazione 3, la 
Conferenza ha prorogato, al 30.9.2006, la scadenza del termine sospensivo di cui al 
punto III), lettera b), della Deliberazione n. 5 del 9 febbraio 2004; 

• l'art. 15 del decreto legge 4.6.06 n.223, così come convertito dalla legge 4.8.06 n. 248,  
ha procrastinato dal 31.12.06 al 31.12.07. il termine entro cui perfezionare le clausole 
sospensive dell'efficacia dell’affidamento trentennale dell’erogazione del servizio alle 
società Amiacque Srl e Brianzacque SpA ex Deliberazione n. 5 del 9 febbraio 2004; 

• in conseguenza di ciò, in data 26.09.06, con Deliberazione n. 6. la Conferenza ha 
ulteriormente prorogato, al 30.6.2007, il termine sospensivo di cui al punto III), lettera 
b), Deliberazione n. 5 del 9.2.2004, così come modificato dalle Delibere n. 12, del 12 
.12.2005 e n. 3 del 28.6.2006; 

• in data 9.5.2007, con Deliberazione n. 2, in virtù dell'evoluzione della normativa statale 
in tema di affidamenti del servizio idrico integrato, la Conferenza ha sospeso fino al 
31.12.2008 l’efficacia della sospensione di cui al punto III), lettera b), della 
Deliberazione n. 5 del 9.4.2004: 

• in data 27.06.07, con Deliberazione n. 4, è stato ulteriormente prorogato al 30 settembre 
‘07 il termine sospensivo di cui al punto III), lettera b), della Deliberazione n. 5 del 
9.4.2004, così come modificato dalle Delibere n. 12 del 12.12.2005, n. 3 del 28.6.2006 e 
n. 6 del 26 settembre 2006; 

• in data 20.06.07 e in data 17.09.07 sono stati perfezionati gli atti notarili di 
conferimento dei rami d’azienda dedicati all’erogazione del servizio, rispettivamente, in 
Brianzacque Srl e in Amiacque Srl da parte dei soci consenzienti di queste; 

• La Segreteria Tecnica dell'ATO, in seguito ad istruttoria documentale, ha rilevato la 
conformità degli atti di conferimento alle prescrizioni di cui alla Deliberazione del 9 
febbraio 2004 n. 5 e s.m.i.; 

• in conseguenza di ciò, la Conferenza:  
a) con Deliberazione del 26.9.2007 n. 7 ha riperimetrato in via definitiva le aree 
gestionali e tariffarie (facendo tendenzialmente coincidere - anche in considerazione 
della scelta gestionale operata da Idra Patrimonio Spa - i territori di competenza di 
Brianzacque S.r.I, con quelli del futuro ATO della Provincia di Monza e Brianza);  
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b) con Deliberazione del 26.9.2007, n. 8, ha ritenuto esistenti a quella data tutte le 
condizioni per rendere perfetto ed efficace l'affidamento alle Società dell'erogazione del 
servizio disposto con Deliberazione del 9 febbraio 2004, n. 5 e smi;  
c) con la medesima deliberazione ha disposto l'entrata in vigore, nelle aree gestionali e 
tariffarie riperimetrate con la Deliberazione precedente, del Piano tariffario d'Ambito, 
con decorrenza 1 ottobre 2007 e con conseguente applicazione, non retroattiva, del 
livello tariffario fissato in ciascun comune a tale data; 

• con Deliberazione 25.6.2008, n. 3, la Conferenza ha posposto al 1° gennaio 2008, 
l'entrata in vigore del Piano tariffario nelle aree gestionali e tariffarie riperimetrate con 
la Deliberazione 7/07, apportando contestualmente una modifica ai livelli tariffari 
previsti per l'area coincidente con il futuro ATO della Provincia di Monza e Brianza; 

• con Deliberazione 17 dicembre 2008, n. 7, la Conferenza, sulla scorta delle novità 
normative introdotte in materia di servizio idrico dall'articolo 23-bis del Decreto Legge 25 
giugno 2008 n. 112, convertito con modifiche dalla Legge 133/08 e in considerazione 
dell'ulteriore processo di semplificazione e aggregazione in atto (segnatamente, 
incorporazione delle SOT in Amiacque S.r.I) ha deliberato la proroga, fino al 31.12.2009. 
della sospensione dell'efficacia della condizione di cui al punto III), capoverso b), lettera 
(a), della Deliberazione n. 5 del 9 febbraio 2004. 

 


